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namen to delle scuole univers i tar ie di Bari, 
Catanzaro ed Aquila». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l ' i s t ruzione pubbl ica lia facol tà di r ispon-
dere a queste interrogazioni . 

G I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L ' in terrogazione del-
l 'onorevole collega Squ i t t i lia il medesimo 
scopo di quella p r e s e n t a t a dagli onorevoli 
colleglli Pansini e Manna ; ma non essendo 
quest i presenti.. ' . 

MANNA. Eccomi . 
G I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Essendo presente an-
che l 'onorevole Manna, r isponderò alle due 
interrogazioni . 

Gli onorevoli i n t e r r o g a n t i sanno che il 
Ministero non da ora si è occupa to delle 
condizioni di ques te t re scuole univers i tar ie 
annesse ai licei di Aquila . Bari e Catanzaro . 
F u pure nomina ta una Commissione, della 
quale è s ta to re la tore . l 'onorevole Chimirri, 
che ha fo rmula to un disegno di legge. 

Questo disegno di legge che p rovvedeva 
al r io rd inamento dei corsi di notar ia to , di 
f a rmac ia e di oste t r ic ia , i m p o r t a v a una 
spesa di circa 30 mila lire al l 'anno, mag-
giore del l 'a t tuale . Sia per ques ta ragione, 
del maggior onere finanziario, sia per l 'esa-
me accura to che occorreva delle proposte 
che si facevano, tale disegno di legge non 
ha avu to sinora corso : è s t a t o lasciato in 
disparte . 

Il Ministero lo p renderà dunque in esa-
me : in te r rogherà pu re il ministro del te-
soro per averne l ' indispensabile adesione ; 
e poiché non disconosce l 'u t i le funzione di 
queste scuole, poiché deve riconoscere che, 
essendo così vas t e le regioni meridionali 
nelle quali mancano gli i s t i tu t i univers i tar i , 
ed avendosi solo completo quello di Napoli, 
occorre r iparare agli inconvenient i che pre-
suppongono le interrogazioni degli onore-
voli colleglli Squi t t i , Pans in i e Manna, così 
il Ministero si occuperà delie propos te di 
migl ioramento con l ' i n t en to di rendere più 
efficace l ' insegnamento delle scuole univer-
si tar ie di Aquila, Bari e Catanzaro. . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Squ i t t i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

S Q U I T T Ì . Le scuole univers i tar ie di 
Catanzaro, {Bari ed Aquila, sor te per la mu-
nificenza del provvido re Murili', fiorirono 
fino al 1861. Da quell 'epoca in poi cominciò 
la loro decadenza; ma nel t empo stesso no.n 
si po t e t t e disconoscere la necessità loro. Nè 
il Governo avrebbe po tu to sopprimerle , per-
ché quelle scuole fu rono do ta t e di un pa-

t r imonio proprio, che t a lvo l t a lo S ta to ha 
distolto ad al t r i scopi. Ora, l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to ha accennato ad un 
lavoro compiuto da una Commissione mi-
nisteriale nello scorso anno. Io divido per-
f e t t a m e n t e la sua preoccupazione . I l pro-
getto, quale era s t a to proposto dalla Com-
missione non po teva as so lu tamente presen-
tarsi: esso è a s s o l u t a m e n t e incompleto. Di-
fa t t i , col semplice a u m e n t o di spesa di 30 
mila lire, non può provveders i al mater ia le 
scientifico, nè al basso personale ed al per-
sonale ammin i s t ra t ivo , nè finalmente agli 
edifìci scolastici. Tale embrione di tre piccole 
univers i tà non sarebbe s ta to , anche con le 
migliori intenzioni da^ pa r t e del minis t ro 
della pubbl ica is truzione, preso sul serio da 
nessun minis t ro del tesoro. 

S tando così le cose, onorevole sottose-
gretar io di S ta to , poiché ella ha la bene-
vola disposizione di s tud ia re la mater ia , io,, 
che ho un po ' di p ra t i ca in queste cose, 
mi permet te re i anche di darle un consiglio r 

quello cioè di far ^perdere in estensione a 
queste scuole quello che dovrebbero gua-
dagnare in in tens i tà . Forse se si ist i tuisse 
una sola scuola di f a rmac ia in una di queste 
t r e sedi, una sola scuola di no ta r ia to in 
qua lcun ' a l t ra , e la scuola di ostetricia in 
t u t t e e tre, si av r ebbe u n a soluzione dal 
p u n t o di vis ta scientifico assai lodevole,, 
poiché queste scuole non rappresentereb-
bero più un anac ron i smo scientifico, come 
oggi r appresen tano . 

Riassumendo, io sono lieto che l 'onore-
vole sot tosegre tar io di S t a t o , per parte del 
ministro, oggi dica alla Camera di non po-
tere presentare , ta le qual'è-, il p roge t to pre-
pa ra to dalla Commissione l ' anno passato . 
P iù lieto sarei-se quest i miei concett i , svolti 
così b revemen te in ques ta interrogazione,, 
potessero essere considerat i e t r a d o t t i in 
effetto. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Manna . 

MANNA. Mi duole di non potere essere 
d 'accordo con l 'onorevole Squitti.-

Io ebbi l 'onore d i fa r pa r te della Com-
missione nomina t a dal ministro Orlando, 
che preparò il disegno di legge, al quale ha 
accennato il collega Squi t t i . Però il disegno 
di legge al quale ha accennato l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o non è quello della 
Commissione, ma un al tro fo rmula to dal-
l 'onorevole Chimirri per incarico del mini-
stro De Marinis, che lo accet tò . 

L 'onorevole Squ i t t i crede che il disegno 
di legge proposto dalla Commissione fosse 


